Il Messaggero (Umbria)
Sabato 21 Aprile 2007
Il sindaco contro la Grande Mela
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                                                  Avv. Tito Mazzetta e sindaco Nando Durastanti
Hanno ottenuto quello che volevano. E con il minimo investimento. Perchè gli abitanti di Monteleone di Spoleto, protestando a Roma in via del Collegio Romano sotto la sede del ministero dei Beni culturali, hanno conquistato gli schermi delle televisioni di mezzo mondo. E con questo viaggio, faticoso ma poco costoso, hanno oscurato l’ingente investimento fatto dal Metropolitan Museum per ripresentare al mondo la Biga etrusca dopo il lungo restauro. Biga che il museo americano ha avuto dopo un trafugamento e che Monteleone adesso rivuole proprio perchè essa è stata rubata. Un braccio di ferro apertosi da tempo e che sarà ancora lungo e difficile. Ma che non scoraggia il sindaco: ieri ha portato i suoi concittadini (moltissimi i monteleonesi che abitano a Roma aggiuntisi al corteo) per contestare il ministro dei Beni culturali Francesco Rutelli e i suoi due consiglieri (che proprio disinteressati non sembrano visto che entrambi hanno lavorato alle dipendenze dei due musei americani come mercanti d’arte) visto che non 
hanno intenzione di inserire la Biga etrusca tra le opere da richiedere indietro e sulle quali aprire la trattativa con i vari museo del mondo.
Davanti alla cinepresa della Cnn, la televisione americana più famosa, il sindaco Nando Durastanti ha spiegato le ragioni della sua richiesta e l’avvocato Tito Mazzetta, parlando in perfetto americano visto che vive e lavora a New York, ha aggiunto i motivi per cui dal punto di vista legale quel sindaco ha ragione. E così l’eterna favola di David e Golia ha oscurato i riflettori della mega inaugurazione messa in piedi dal Metropolitan.

